
 

 

                       COMUNE DI ORTONA 

Medaglia d’Oro al Valore Civile 

PROVINCIA DI  CHIETI 

                                                   Verbale di deliberazione della  

                                       Giunta Comunale 

Seduta del  29 marzo  2016  n. 69 

 

OGGETTO:  RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE 2015.  -  ART. 3, COMMA 4, 

DEL D.LGS. N. 118/2011. 

  

L’anno duemilasedici  il giorno 29 del mese di marzo   alle ore 13:30  nella sede comunale in via 

Cavour, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale sotto la Presidenza del   Sindaco, 

Dr. Vincenzo d’OTTAVIO. 

Sono presenti gli Assessori: 

     1.  Sig.           D’ANCHINI         Tommaso 

     2.  Sig.           DE IURE               Domenico  

     3. Sig.ra        LICENZIATO        Francesca 

     4. Sig.           MENICUCCI         Luigi 

     5. Sig.ra        SCHIAZZA           Simonetta 

 

  Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 4, 

lettera a) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) il Segretario Generale Dott.ssa Mariella COLAIEZZI. 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita 

i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato.  

LA GIUNTA COMUNALE 

      Repertorio generale n. 772               

 



 

 

VISTI: 

• l’articolo 228, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima dell'inserimento nel 

conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento 

degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei 

residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

• l’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere conservati tra i 

residui attivi  le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono 

essere conservate tra i residui passivi  le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale 

esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio 

considerato, sono immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione 

degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di 

consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a 

copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in 

caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo 

pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, 

necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 

provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto 

dell'esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso 

dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento 

non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 

RICHIAMATO altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 al  

d.Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i.) ed in particolare il punto 9.1 inerente il riaccertamento ordinario dei residui; 

DATO ATTO che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta comunale 

in vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento ordinario dei residui, 

attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi non assistiti da obbligazioni 

giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione dei residui attivi e passivi le cui obbligazioni non 

sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui si riferisce il rendiconto; 

CONSIDERATO che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è riferito il 

rendiconto comporta: 

a) la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali vincolati 

connessi alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo medesimo; 

b) una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o incrementare gli 

stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative obbligazioni;  

c) il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura”, che l’impegno aveva 

nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato di entrata. 

La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale reimputazione di 

entrate e spese correlate;  

TENUTO CONTO che: 

a) in data 18.01.2016 il Dirigente del Settore Servizi Finanziari ha trasmesso ai Dirigenti dei Settori 

dell’Ente, a mezzo mail, l’elenco dei residui attivi e passivi alla data del 31 dicembre 2015, ai fini 

dell’avvio delle operazioni di riaccertamento ordinario; 

b) con nota prot. n. 20160008007 del 17.03.2016 il predetto Dirigente del Settore Servizi Fnanziari e 

Risorse Umane ha trasmesso ai Dirigenti dell’Ente l’elenco dei residui attivi e passivi alla data del 

31 dicembre 2015, debitamente riaccertati ai sensi delle disposizioni recate dall’art. 228, comma 3, 

del d.lgs. n. 267/2000, dell’art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e in ossequio alle indicazioni 

fornite dai citati Dirigenti; 

c) con successive note, agli atti del Settore Servizi Finanziari, i predetti Dirigenti hanno formalmente 

approvato le risultanze delle predette operazioni di riaccertamento, nonché certificato, 

conformemente alle indicazioni desumibili dal punto 6.1 del principio contabile 4.2 allegato al d.lgs. 



n. 118 / 2011, con assunzione di responsabilità valutabile ad ogni fine di legge, che per i residui da 

riportare attinenti a prestazioni o forniture per i quali alla data del 28 febbraio 2016 non erano 

pervenute le le relative fatture, la spesa relativa è liquidabile in quanto la prestazione è stata resa o la 

fornitura è stata effettuata nell’anno di riferimento; 

VISTO il bilancio di previsione 2015/2017 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 in 

data 23.09.2015; 

RITENUTO di provvedere in merito agli adempimenti in precedenza richiamati; 

VISTI: 

a) la variazione al bilancio dell’esercizio 2015 (esercizio a cui si riferisce il rendiconto), funzionale 

all’incremento o costituzione del fondo pluriennale vincolato relativo agli impegni reimputati 

(allegati G.1 e G.2); 

b) la variazione al bilancio provvisorio degli esercizi 2016 e 2017, funzionale alla reimputazione dei 

residui attivi e passivi reimputati (allegati H.1 e H.2); 

c) l’elenco dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio dell’esercizio 2015 (allegati 

D.1, D.2, E.1 e E.2), 

che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante  e sostanziale; 

ACQUISITI agli atti: 

• i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’articolo 49 del d.Lgs. n. 

267/2000; 

• il parere favorevole dell’organo di revisione reso con verbale n.4 in data 25.03.2016; 

VISTO il d.Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il d.Lgs. n. 118/2011; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

A votazione unanime e palese; 

 

DELIBERA 

 

1. Di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011 ed in ossequio al principio 

contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, i seguenti elenchi dei residui attivi e passivi cancellati, 

reimputati e mantenuti alla data del 31 dicembre 2015, risultanti dall’operazione di riaccertamento 

ordinario: 

 

All. ELENCO IMPORTO 

A Residui attivi cancellati definitivamente 455.164,72 

B Residui passivi cancellati definitivamente 863.844,67 

C.1 Residui attivi reimputati 140.912,29 

C.2 Residui passivi reimputati 2.353.339,59 

D.1 Residui attivi conservati al 31 dicembre  2015 

provenienti dalla gestione dei residui 

13.779.267,16 



D.2 Residui attivi conservati al 31 dicembre 2015  

provenienti dalla gestione di competenza 

7.428.621,99 

E.1 Residui passivi conservati al 31 dicembre 2015 

provenienti dalla gestione dei residui 

1.099.723,07 

E.2 Residui passivi conservati al 31 dicembre 2015 

provenienti dalla gestione di competenza 

6.440.203,27 

F Maggiori residui attivi riaccertati 147.584,27 

 

che si allegano al presente provvedimento sotto le lettere da A) a F) quale parte integrante  e 

sostanziale; 

2. Di apportare al bilancio dell’esercizio 2015 (esercizio a cui si riferisce il rendiconto) le variazioni 

funzionali all’incremento/costituzione del fondo pluriennale vincolato a copertura degli impegni 

reimputati, come risultano dai prospetti allegato G.1 e G.2) al presente provvedimento quali parti 

integranti e sostanziali di cui si riportano le risultanze finali: 

 

ENTRATA Var + Var - 

Variazioni di entrata di parte capitale 0,00 1.789.995,79 

Totale entrata 0,00 1.789.995,79 

 

SPESA Var + Var - 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente 45.000,00 621.330,66 

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale 2.815.442,69 1.922.008,93 

FPV di spesa parte corrente 621.330,66 45.000,00 

   

FPV di spesa parte capitale 1.414.362,00 4.097.791,55 

Totale spesa 4.896.135,35 6.686.131.14 

TOTALE A PAREGGIO 6.686.131.14 6.686.131.14 

3. Di apportare al bilancio di previsione provvisorio degli esercizi finanziari 2016 e 2017 le variazioni 

necessarie alla reimputazione degli accertamenti e degli impegni non esigibili, come risultano dai 

prospetti allegati H.1 e H.2 di cui si riportano le risultanze finali: 

 

ESERCIZIO 2016 

 

DESCRIZIONE ENTRATA SPESA 

FPV di entrata di parte corrente 576.330,66  



FPV di entrata di parte capitale -2.683.429,55 

Variazioni di entrata di parte corrente 4.856,00 

Variazioni di entrata di parte capitale 1.789.995,79 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente 581.186,66 

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale -650.366,37 

FPV di spesa parte corrente 0,00 

FPV di spesa parte capitale 

 

-243.067,39 

TOTALE A PAREGGIO -312.247,10 -312.247,10 

 

ESERCIZIO 2017 

 

DESCRIZIONE ENTRATA SPESA 

FPV di entrata di parte corrente 0,00 

FPV di entrata di parte capitale -243.067,39 

Variazioni di entrata di parte corrente 0,00 

Variazioni di entrata di parte capitale 0,00 

 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente 0,0 

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale -243.067,39 

FPV di spesa parte corrente 0,00 

FPV di spesa parte capitale 

 

0,00 

TOTALE A PAREGGIO -243.067,39 -243.067,39 

 

4. Di quantificare in via definitiva il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2015 (corrispondente al FPV 

di entrata dell’esercizio successivo), pari a € 3.071.195,97, di cui: 

FPV di spesa parte corrente:  €  771.757,66 

FPV di spesa parte capitale            € 2.299.438,31 

così composto: 

 

DESCRIZIONE Corrente Capitale Totale 

FPV di spesa costituito in corso di esercizio  150.427,00 649.596,10 €.800.023,10 

FPV di spesa costituito in sede di 621.330,66 1.414.362,00 €. 2.035.692,66 



riaccertamento ordinario dei residui  

FPV di spesa costituito in sede di 

riaccertamento straordinario dei residui 
0,00 235.480,21 €. 235.480,21 

TOTALE 771.757,66 

 

2.299.438,31 

 

3.071.195,97 

 

 

5. Di riaccertare e reimpegnare, a valere sull’esercizio 2015 e successivi, gli accertamenti e gli impegni 

reimputati in quanto non esigibili al 31 dicembre; 

6. Di riclassificare, in data 01.01.2016, ai sensi del principio contabile 9.1, i residui attivi risultanti 

dall’allegato I alla presente deliberazione, come risultante dall’allegato medesimo; 

7. Di provvedere alla reimputazione, con decorrenza 01.01.2016, dei medesimi residui attivi 

conformemente alle risultanze dell’allegato I; 

8. Di trasmettere il presente provvedimento, in ottemperanza a quanto previsto dal Principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria (punto 9.3) al Tesoriere Comunale, unitamente al 

prospetto concernente le variazioni di bilancio e l’elenco aggiornato dei residui attivi e passivi iniziali. 

 

La Giunta comunale, con separata votazione unanime espressa per alzata di mano, dichiara la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del T.U.E.L. approvato con 

D.Lgs. 18.08.2000, n° 267. 

 

ILSEGRETARIO GENERALE 

F.to M.COLAIEZZI 
IL PRESIDENTE 

F.to  V. d’OTTAVIO 

L’ASSESSORE ANZIANO 

F.to F. LICENZIATO 

 

 

 

 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line del Comune di Ortona – 

www.comune.ortona.chieti.it – e vi rimarrà per 15 giorni interi e consecutivi. 

 
Ortona, 11-04-2015 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to M. COLAIEZZI 

 

 

 

 
La suestesa deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile. 

 

Ortona, 11-04-2015 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to M.COLAIEZZI 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 


